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Estero aumento spese posta11.- Un rmntéro depärAto,1n Roma, cent. 15;; er tutto il
IEEDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. 8-A; in Torino, via done Orfane.

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa ildoppio. - Le associazioni deed1Tomo
n. 'I. -- Nelle provincie del Regno ed AIFEstero agit OfSol Poetait

dal 1° del me:o. DIILEZIONE: Roki, Ministero delPInterno.

Domani, 29, riësfrendo la festa dei convenzione addizionale pel servizio marittimo fra Brindisi e Tra-
'SS. PietÊ Êâolaëþoätóli, noñaata pani (N. 25).
pubblicato 11 giornald. 3. Maggiore spesa pel completamento del concorso dello Stato

accordato alfa provincie di Chieti e Tetamo nella costruziorie del

I signori che desidéfâno di issocinsi e quelli ai quali
scade col 30 giugeb 1878, e che intendono di rimiovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancœto o con biglietti di Banca in piego
«¶rancato e raccomandato od assicurato,'debbono essere

ponte sul flurãë Pescara p esso Villanova (N. 26).
4. Ricostituzione del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio (N. $1).
5. Disposižioni per fa liquidazione delle pensioni dei militari

e loro assimilati ex-pontifici (N. 27).
6. Riammessione in teinpo degli uffiziali e assimilati a gadere

i vantaggi ella legge 20 aprile 1865, N. 2247 (N. 28).
7. Spesa per lavori di adattamento di locali demaniali in Na-

poli a uso di niagazzino di sali (N. 32).
8. Aggregazione del comune di Torella dei Lombardi al man-

indirizzate esclusivamente alP AMMINISTRAZIONE della damento di Sant'Angelo dei Lombardi (N. 80).
Gazzetta Üfficiale, iii Ronia, iia della Missione, n. B-A. 9. Approvazione di vendite e parmute di beni demaniali

(N. 33).
10. Aggregazione dei comuni di Paderno-Fasolaro, Castel-

PARTE UFFICIALE verde, Ossolaro é Bordolano al mandamento di Casalbuttano, pro-
vincia di Ciemoiin (N. 23).

11. Soppressione della terza categoria dei consiglieri e deiPARLAMENTO NAZIONALE sostituti procuratori generali di Corte d'appello (N. 35) (d'ur-
" genza).Senato del Regno 12. Spesa per Pacquisto di un refrattore equatoriale da col-

Nella breve seduta che tenne ieri il Senato per comumca- locarsi nell'Osservatorio di Milano (N. 36).
zioni del Governo vennero presentati i seguenti progetti di Ai quali pi·ogetti di legge terranno d etro quegli altri che si
legge testè approvati dalla Camera elettiva:
1° Trattato di cotamercio e navigazione col Perii·
2· Proroga al pagamento del canone dovuto dal comune

di Firenze per la riscossione dei dazi di consumo;
3 Disposizioni per agevolare ei comuni la costruzione

degli edifizi per Pistruzione obbligatoria.

troveranno man mano m pronto per la discussione, fra i quali il
bilancio genei-afe d finitivo dell'entrata e della spesa per l'eserei-
zio corrente 1878, e taluni altri progótti is corso presso la Camera
elettiva e non ancora presentati al Senato, il termine dei quali
scade con tätto il correntemese.

Il Fresidede: TECCHIO.

Il Senato del Regno ò convocato in seduta pubblica per il
giorno di sabato 292.cadente mese, alle ore 2 pom.

Ordine del giõrho.
Discussione dei seganti pogetti di legge:

1. Modificazione alla legge di abolizione delle corporazioni
privilegiate d'arti e mestieri (N. 22).

2. Conversione in legge del R. decreto di approvazione della

Camera dei Deputati
Nella seduta di ieri vennero lette in primo luogo due pro-

poste di legge, state ammesse dagli Uffizi: una del deputato
Compans per la costituzione in comune della borgata di San-
tena, provincia di Torino; Paltra del deputato Bovio per la
equiparazione degli Istituti scolastici autorizzati agli Istituti
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governativi. Fu poscia ammessa, dopo osservazioni dei de-
putati Gabelli, Del Giudice, Muratori e del Ministro delle
Finanze, una proposizione del deputato Trompeo per la in-
scrizione nell'ordine del giorno della tornata d'oggi della di-
scussione del disegno di legge sull'inchiesta ferroviaria e

sull'esercizio provvisorio delle ferrovie dell'Alta Italia. Si
continnò di poi a ,trattare del disegno di legge per la pro-
roga del corso legale dei biglietti degli Istituti di emissione;
del quale si approvarono cinque articoli. Ragionarono di
questo schema e di alcune disposizioni di esso il relatore
Branca, i deputati Minghetti, Mantellini, Del Carlo, Maio,
rana-Calatabiano, Allievi, Sella, Martini, Torrigiani, Mura-
tori, Romano Giuseppe, Englen, Castellano, Sanguinetti A-
dolfo e il Ministro dello Finanze.

.T-EGGI E DECRETI

E N. 4415 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. deereto 13 febbraio 1877, n. 3699, per l'arma-
mento nel Regio Naviglio;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Àrticolo unico. È fatta facoltà al Nostro Ministro della Marina

di imbarcare un sottotenente di vaseello, quale ufEziale in 2°,
sulle piccole navi del tipo: Baleno, Calatafimi, Luni, Laguna,
.Tschia, Tremiti, Gorgona, 3farittimo e Tino ogniqualvolta queste
navi debbano essere adtbite a speciali servizi od in missione al-

Testero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1878.

UMBERTO.
E. DI BROCCHETTI.

ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto n. 4417 (Serie 26), pubblicato nella Gazzetta di

ieri, 27 giugrio, incorsero due errori:
Al comma b) ove dice: « Di essere sano e robusto e di avere la

statura di 1,50 centimetri » - deve leggersi; - « d) avere la

sta§ura di 1,60 centimetri. »
Al comma d) ove dice: « Di essere celibe, o vedovo senza prole,

< di non avere subito condanne criminali, ecc. » - devesi aggiun-
gere: - < o correzionali. »

Sua Maestä, sulla proposta del Ministro dell'Interno, dopo
il parere della Commissione creata con R. decreto 30 aprile
1851, in udienza del 23 maggio 1878, ha fregiato i sottono-
minati cittadini della Medaglia al Valor Civile in premio
di coraggiose e filantropiche azioni da essi compiute, con
evidente pericolo della vita, nei luoghi infradescritti :

Della medagua in Oro:

Giágotti Giovanni, brigadiere delle guardie doganali in Cesena-
tieo (Förll), il quale la sera del 20 novembre -1871 venuto a

conflitto con tre contrabbandieri, cbe lo percossero con sette
col i di coltello alla tt sta ed alla faccia, si t«aseinò, benchè

tutto grondante di sangue, alla Caserma per denunciarvi gli
autori di un vistoso contrabbando che lo avevano aggredito,
e che furono tosto raggiunti nella loro foga, e tratti in ar-
resto.

De11a Medaglia in Argento:
Andriani Pasquale in Penie (Abruzzo Uli. 1°);
Di Filippo Vincenzo, in Castel di Sangro (Abruzzo Ult. 26);
Mag-gi Giacomo, in Alzano (Alessandria);
Callero Angelo, zappatore nel 15° reggimento fanteria, in Fa-

briano (Ancona)
Zuechi Romolo, in Castelplanio (Ancona);
Soravia Pietro, ex-soldato d'artiglieria in congedo illimitato, in

S. Pietro di Cadore (Belluno);
Simoncini Serafino, in Caprara (Bologna);
Marescalchi Pietro, in Anfo (Brescia);
Giordani Paolo, in Pisogne (Brescia);
Bottura Felice, marinaro,in Riva (Brescia);
Danti Bartolomeo, in Riva (Brescia);
Girelli Vittorio, in Carpenedolo (Brescia);
Foresti Pietro, in Iseo (Brescia);
Noli Giacòmo, sindaco di Tiana, iii Tiana (Cagliari);
Gazzola Carlo, R. carabiniere a cavallo, in Barrali (Cagliari);
Guatta Luigi, R. carabiniere a cavallo, in Barrali (Cagliari)
Corea Giuseppe, in Mesoraca (Calabria Ult. 26);
Amendolito Ferdinando, in AscolÎ Satriano (Capitanata);
Conte cav. Potito, in Ascoli Satriano (Capitanata);
Cali Antonio, guard.ia di P. S. a cavallo, in Misterbianeo (Ca-

tania ;

Bettega Giovanni, in Dervio (Como);
Piva Bernardo, in Dervio (Como);
Bonacina Carlo, in Valmadrera (Oomo);
Rava Giuseppe, appuntato nei Reali carabinieri, in Bagnasco

(Ouneo);
Artusio Teodoro, in Cavallermaggiore (Cuneo);
Giordano Giuseppe,'in Cuneo;
Golè Mauro, in Frabosa Sottana (Cuneo);
Sabatini Eugenio infalazzuolo di Romagna (Firenze);
Turchi Giuseppe, in S Casciano (Firenze)
Macebi Alberto, in Porto Venere (Genova);
Fabbiani Giovanni, in Voltri (Genova);
Macciþ Pietro, in Voltri (Genova);
Maino Giovanni, sacerdote, in Voltri (Genova);
Amigoni Antoliio, R. carabiniere a piedi, in Castrofilippo (Gir-

genti);
Arnoletto Virginio, brigadiere a piedi nei Reali carabinieri, in

Castrofilippo (Girgenti) ;
Verdinelli Giuseppe, in Cingoli (Macerata);.
La Scala Antonio, maresciallo d'allogg o nei Reali carabinieri a

piedi, in Taormina (Hessina);
Lazzari Giuseppe, R. carabiniere a piedi, in Taormina (Messina);
Frontini Sebasnano Anfonio, in Rifo (Miland);
Galli Miehele, in Gerenzano (Milano)
Ungaro marchese Enrico, deputato al Parlamento, in Napoli;
Bona cav. Michele, in Corleone (Palermo):
Idalgo Stefano, tenente nel 1° reggimènto bersaglieri, in Parco

(Palermo);
Ferrari Cesare, tenente nel 1° reggimento Lersaglieri, in San

Giuseppe Jato (Palermo)
Tonnellotto Pietro, brigadiere nei RR. carabinieri a piedi, in

Parca (Pal-rmo)
Barone Calogero, soldato nel 34 rgggimenta £4nteriaria-Colerno

(Parma)
Botta Paolo, R. carabiniere a piedi, in Montù Beccaria (Pavia);
Busoni Giuseppe, guardia d anale, in Corpi Santi Pavia ;
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Guffanti Angelo, in Bosnasco (Pavia); *

Alla Compagnia dei pompieri volontari italiani , in Inquique
(Perii);

Serchiani Oreste, in Pisa;
Gastaldi Pietro Giovanni, in Cosio d'Arroscia (Porto Maurizio) ;
Franzosa Giuseppe, in Sossia (Principato Ult.)
Baldini Nullo, studente, in Ravenna;
Toni Vincenzo, in Faenza (Ravenpa);
Negri Mario, guardiano campestre, in Roeea Massima (Roma);
Colella Francesco, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Ri-

gnano Flaminio (Roma) ;
Cusimano Salvatore, guardia di pubblica sieurezza a cavallo, in

Siracusa;
Fortuna Gaetano, in Sant'Elia Fiume Rapido (Terra di Lavoro);
Canton Pietro, soldato nell'11° reggimento artiglieria, in Ausonia

(Terra di Lavoro);
2aní Giuseppe, in Sangano (Torino);
Mottino Giovanni, in Candia Canavese (Torino);
Perini Giovanni, R. carabiniere a piedi, in Campobello di Mazzara

(Trapani) ;
Perona Giacomo, vicebrigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in

Campobello di Mazzara (Trapani);
Zaurè Giuseppe, soldato nel 19° regg. fanteria, in Campobello di

Mazzara (Trapani)
Vendramin Angelo, in Venezia;
Rampazzi Ettore, in Venezia;
Germano Stefano, furiere veterano (corpo invalidi), in Chioggia

(Venezia);
Bertocco Pietro, in Venezia;
Cavalca Tullo, soldato nel 7°regg. bersaglieri, in Verona;
Mazzeo Donato, in Verona ;
Ramella SeraÌino, soldato nel 7° regg. bersaglieri, in Verona;
Calabrese Domenico, in Pescantina (Verona);
.Fracasso Giovanni, in Lonigo (Vicenza).

Il Ministro predetto ha quindi premiato con la Menzione
Onorevole le seguenti persone per altre gerierose aziom

compiute ne'luoghi infradescritti:

Donnarumma Gabriele, R. caiabiniere a piedi, in Penne (Abruzzo
Ultra 1°);

Giusti Domenico, vicebrigadiere nei Reali carabinieri a piedi, in
Penne (Abruzzo Ultra 1 )

Lezzi Domenico, R. carabiniere a piedi, in Penne (Abrazzo Ul-
tra 1°);

Lisotto Gio. Battista, R.carabiniere a cavallo, in Penne (Abruzzo
Ultra 1°);

Testoni Giulio, vicebrigadiere nei Reali carabinieri a cavallo, in
Penne (Abruzzo Ultra 1°);

Vicentelli Angelo, R. carabiniere a piedi, in Penne (Abruzzo Ul-
tra 1°) ;

Balzano Leonzio, in Castel di Sangro (Abruzzo Ultra 2°);
Carlone Giuseppe, in Casteldi Sangro (Abruzzo Ultra 2°);
Oarlone Liborio, in Castel di Sangro (Abruzzo Ultra 2');
Santostefano Rosario, in Castel di Sangro (Abruzzo Ultra 2°);
Astorri Vittorio, furiere nel 2° reggimento del genio, in Casale

(Alessandria);
Trineherini Franceseo, R. carabiniere, in Casale (Alessandria);
Morosini Ëenedetto, in Scanzo (Bergamo);
Langini Éaolo, brigadiere nei Reali carabinieri a piedi, in Bago-

lino (Brescia);
Messa Franceseo, R. carabiniere, in Bagolino (Brescia);
Chessa Antonio, in Tiana (Cagliari) ;
Marcello Giovannig in Tiana (Cagliari);

Moro Francesco, in Tiana (Cagliari);
Miceli Francesco, in S. Caterina (Calabria Citeriore);
Filippini Gaetano, R. carabiniere a piedi, in Ascoli Satriano (Ca-

pitanata)f
Francavilla Gaetano, R. carabiniere a piedi, in Ascoli Satriano

(Capitanata) ;
Manzoni Achille, in Robbiate (Como);
Bonacina Pietro, in Valmadrera (Como);
Baracco Antonio, in Corneliano d'Alba (Cuneo);
Cartei Carlo, sergente nel 54° reggimento fanteria, in Busalla

(Genova) ;

Borgognoni Giulio, in Porto Venere (Genova) ;
Costa Pietro, in Porto Venere (Genova) ;
Marsili . . . . ., in Porto Venere (Genova) :
Tagliaferri Natale Giuseppe, in Porto Venere (Genova);
Noziglia Luigi, verso Rapallo (Genova) ;
Suggi Fortunato, in Livorno ;
Fossati Pietro, in Milano;
Gerosa Cesare, luogotenente nei Reali carabinieri, in Varallo

(Novara) ;
Fulghera Domenico, in Varallo (Novara) ;
Fuselli Bartolomeo, in Varallo (Novara);
Vacchi Andrea, vicebrigadiere nei Reali carabinieri, in Varallo

(Novara);
Fornaciargesiderio, R. carabiniere a piedi, in Parco (Palermo)
Battaglia Giuseppe, appuntato nel 1° reggimento hersaglie i

(4° battaglione) in Parco (Palermo);
Ceceoni Fortunato, soldato nel1°i·eggimentobersagl erÏ (16 com-

pagnia) in Parco (Palermo) ;
Ledda Vincenão caporale nel 1° reggimento bersaglieri, in Parco

(Palermo)
Rossi Giuseppe, appuntato nel1°reggimento bersaglieri, in Parco

- (Palermo);
Agnello Filippo Antonio, soldato nella 286 compagnia del 16 reg-

gimento bersaglieri, in S. Giuseppe Jato (Palermo) ;
Cappellon Giuseppe, soldato nella 16• compagnia del 1° reggi

mento bersaglieri, in S. Giuseppe Jato (Palermo) ;
Chirchirillo Filippo, appuntato nel 1° reggimento bersaglieri, Ín

S. Giuseppe Jato (Palermo)
Failla Onofrio, caporal maggiore nel 1 reggimento bersaglieri,

in S. Giuseppe Jato (Palermo)
Franchina Rosario, soldato nella 166 compagnia del 1° reggimento

bersaglieri, in S. Giuseppe Jato (Palermo)
Maurizio Massimiliano, soldato nella 166 compagnia del 1 reggi-

mento bersaglieri, in S. Giuseppe Jato (Palermo)
Russotto Giuseppe, in Corleone (Palermo);
Cerri Beniamino, in Borgo S. Donnino (Parma);
Cigalla Periele, in Piacenza ;
Cigalla Valentino, in Piacenza;
Cigalla Luigi, in Piacenza;
De Leo Francesco, ip 8. Angelo a Scala (Principato Ultra);
Orlandella Antonio, in Sossia (Principato Ultra);
Braechi-Gramione Domenico, in Breseello (Reggio Emilia);
Rosati Francesco, R. carabiniere a piedi, in Rignano Flaminio

(Roma) ;
Di Giovanni Francesco, R. carabiniere a piedi, in Augusta (Si.

racusa)
Leggeri Pietro, guardafili telegrafico, in Siracusa;
Ettore sig. Giuseppe, tenente nelP11° reggimento artiglieria, in

Ausonia (Terra di Lavoro)
Maccagnini Giovanni, capitano nelP11° reggimento artiglieria in

Ausonia (Terra di Lavoro);
Silverio Tobia, guardia forestale, in Paluzza (Udine);
Guardalupi Giovanni, in Venezia;
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Fabris Nicolò, in Venezia;
Bonivento.Giovanni, guardia daziaria, in Venezia;
Pelizzato Giaeorno, gnardia daziaria, in Venezia;
Ricci Tommaso, guardia daziarla, in Venezia;
Trevisan Eugenio, guai·dia daziaria, in Venezia;
Meino Ferdinando, sottobrigadiere delle guardie daziarie, in Ve-

nezia.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IÒ ËSTEËO

Telegrafano da Berlino, 25, all'Havas che il Congresso
nella sua seduta del 25 corren-te ha deciso che il periodo
dell'occupazione russa nella Bulgaria e nella Rumelia, invece
di durare due anni, durerà soltanto nove mesi. Venne pari-
menti deciso che la provincia al nord dei Balcani assumerà
il nome di Bulgaria e che la provincia al sud avrà il nome di
Rumelia orientale, e inoltre Vennero fissati i confini delle

due provincie. I Balcani serviranno di linea di separazione e
Varna e Sofia faranno parte della provincia settentrionale.
Il trattato ûnale dirà unicamente che i Balcani costitui-

scono il confine. Quanto ai punti precisi pei quali Ÿa fron-
tiera passerà, essi saranno determinati da una Commissione
militare i cui elementi verranno ulteriormente concordati.

Le frontiere occidentali della Rumelia e della Bulgaria ri-

mangono a un dipresso quali erano state prefinite dalla

Confereñza di Costantinopoli per modo che una parte de)Ia
Macedonia viene restituita ni Turchi.

Il distanziamento della Rumelia Orientale dal mare Egèa
corrisponde anch'esad alla circoherizione del vilayet occiðen-
tale conforme alle risoluzioni della Conferenza di Costanti-

nopoli.
Il Congresso ammise il diritto di guarnigione turca sulla

frontiera dei Balcani e sul litorale del Mar Nero per la di-

fesa delle coste di Rumelia. Nell'interno di questo paese sa-

ranno organizzate milizie indigene. Il Congresso ha anche

ammesso che la Bulgaria venga governata da un principe di ,

quella provincia e che essa sia vincolata alla Porta da un

legame di alta sovranità. Fu inoltre stabilito che la Rumelia

venga amministrata da un principe cristiano.
Non ancora il Congrego ha deliberato circa la istituzione

della Commissione intefnazionale e nemmeno circa il tri-

buto che le provincie emancipate pagheranno alla Porta.

Però in massima si è d'accordo anche su ouesti púnti.
Il Congresso ha autorizzato il suo presidente a comunicare

ai delegati greci la risoluzione precedentémente adottata

per quanto concerne l'intervento dei medesimi alle delibe-

razioni del Congresso.

Il corrispondente berlinese del Times pone in chiaro le

conseguenze delle recenti concessioni della Russia al Con-

gresso.
" Quantunque non si conosca che imperfettamente il pro-

gramma dell'Inghilterra, dice il corrispondente, possediamo
già.eufficienti indizi per farei un connetto dei risultáti chè
devono conseguirne.
" La Turchia europea avrà oggimai per confine i Balcani

invece del Danubio. In altri termini, essa sarã protetta da

una catena di montagne che si possono scavalcare unica-
mente passando per alcune gole facilissime ad essere rese

inespugnabili invece di essere difesa da uti fiume per lungä
estensione malagevolissimo ä difeñdersi.
" Con pochi forti di sbarramento e cori poche últre opere

la nuova frontiera turca sarà insuperabile, per.guisa che la
Russia si troverà più lontana che mai dal Mediterraneo. E
siccoine è probabile che la Turchia si adoperi con ogni dili-
genza a prevenire il ritorno delle sue sconfitte, così può dirsi
che militarmente essa abbia piii guadagnato che perduto,
particolarmente se si considera che Costantinopoli e il lito.
rale del mare Egèo sono anch'essi difesi quanto prima e me-

glio di prima.
" Lo smembramento della Turchia, cominciato dalla Rus-

sia sono più di cent'anni, avrà termine probabilaiente da-
vanti a quest'ultima insuperabile barriei·s, e la via dell'In-

ghilterra alle Indie rimane sicura.
" Inoltre, per prevenire ogni sorpresa, PInghilterra a ter-

mini del memorandum del Globe si riserva di eorvegliare le
frontiere asiatiche e le difese della Tur'chia.

6 La Serbia ed il Nord-Ovest della Turchia saranno sor-

vegliati dall'Austria-Ungheria, il cui modo di controllo non

è ancora precisamente definito ; Kars e Batum verranno

cedute alla Russia ; Bayazid e la via che conduce in Persia
rimarranno turche.
" L'Inghilterra non si opporrà. Alla retrocessione della

Bessarabia rumena, ma nemmeno la favorirà. Per persuadere
i rumeni si crede che la Russia si contenterà di annettersi il
territorio riverasco da'lle foci del Danubio a Kilia. ,,

Giusta quanto da Berlino si scrive alla Politische Corres-
pondenz in data 25 giugno, il Congresso, secondo le ultime
disposizioni e supposto sempre che difficoltà.provocate dai
turchi non ne prolunghino la durata, dovrebbe, a mezzo lu-
glio, aver compiuto la sistemazione della quistione crientale.
Una Conferenza residente a Berlino e composta dei secondi
plenipotenziari särebbe incaricata delle quistioni speciali.
In settembre poi il Congresso si radunerebbe nuovamente a

Berlino per ratificare il trattato di pace.

Una lettera da Salonicco allo stesso giornale annunzia cÏie
i turchi mettono in moto tutte le leve per ridestare il fana-
tismo musulmano e che degli incaricati speciali percorrono
la Bulgaria per agitare quelle popolazioni e indurle a prote-
stare contro la formazione del nuovo principato.
Da altra parte si annunzia da Adrianopoli alla stessa Po-

lgisc1æ Correspondenz che il governo turco dedica una spe-
ciale attenzione a Gallipoli ed alla posizione di Bulair. Negli
ultimi giorni l'esercito avrebbe ricevuti numerosi rinforzi,
cosicchè in oggi avrebbe raggiunto la rilevante cifra di 50
mila uomini. Anche le fortificazioni vi furono portate ad un
punto che un nemico, due o tre volte più forte, non sarebbe
in grado di conquistare quelle posizioni difete dall'esercito
turco che è capitanato da Osman Nuri pascia, al quale sono
addetti il generale del genio Ibrahim pascia, rinomato per
la parte sostenuta nella guerra di Crimea e Haggi Ali pasciâ.

Un telegramma da Costantinopoli, 25 giugno, del Pester
Lloyd, dice che tutti gli ambasciatori esteri hanno ricevuto
uno scritto anonimo del seguente tenore:
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" E partito nazionale turco La deliberato di prender parte
alja sistemazione dei destini dell'impero. È possibile che
fiella capitale scoppino dei disordini; assicuriamo Vostra
Eccellenza che non saranno minacciate le persone e la sicu-
rezza degli europei nè degli altri cristiani. ,,

Lo stesso telegramma dice che si teme yn grande movi-
mento rivoluzionario; che il Sultano è spaventato perlevoci
pinistre che girano, ed è disposto a richiamare Midhat pa-
scià, e che il Sultano istesso si è pronunciato in questo senso
in presenza dell'ambasciatore inglese.

" In seguito ad attacchi incessanti contrò le leggi della
proprietà, contro la società e le classi che possiedono, le no-
zioni del diritto sono turbate, il malcontento e l'inquietuðine
penetrano in circoli estesi e lo sviluppo utile sul terreno eco-
nomico è inceppato con detrimento delle stesse classi operaie.
" Il dovere esige che si faccia opposizione risoluta a queste

tendenze e che a questo scopo si niino tutti i mezzi oferti
dalla legge, tenendosi rigorosamente entro i limiti da ega
fissati, ma procedendo, entro qwti limiti, fino al tepmine di
ciò che è permesso. ,,

Scrivono da Belgrado alla Politische Corresponclens che
la Serbia ha ricevuto in questi giorni dal governo russo
60 mila imperiali per completare i suoi armamenti. Il gene-
rale Tofleben ha mandato al quartiere generale serbo pa-
recchi ufficiali russi di stato maggiore allo scopo di stabilire
nuove linee di demarcazione nella vecchia Serbia e nella
Bulgaria occidentale.

Secondo un telegramma da Atene, di data 25 giugno, il
console inglese di Canea, signor Sandwith, avrebbe espresso
il suo rincrescimento all'Assemblea nazionale cretese per il
enemorandum inviato da essa direttamente al Congresso; ma
ciò non ostante avrebbe promesso che il governo inglese
avrebbe appoggiate al Congresso le aspirazioni dei cretesi.
In seguito a questa comunicazione, e dopo molte confe-

renze col detto console, l'Assemblea nazionale avrebbe ordi-
nato la sospensione delle ostilità da parte degli insorgenti.
Na le truppe regolari turche abusando proditoriamente del
ritiro dei cristiani, avrebbero invaso Zivara ed Armeni, ab-
bruciando le messi e trucidando 27 donne e fanciulli. In se--

guito di che i cristiani avrebbero ricominciata la lotta, che
dura ancora.

Il Fremdenblatt di Vienna dice che è pronto per essere
pubblicato quanto prima il dispaccio del presidente dei mi-
nistri alle presidenze delle due Camere per la proroga del
Consiglio dell'impero. Votate oramai anche dalla Dieta un-

ghereae le leggi del Compromesso, si attende che vengano
quanto prima sottoposte alla sanzione sovrana, e i due mini-
steri devono ora occuparsi dei lavori necessari per l'applica-
zione delle dette leggi. La costituzione della nuova Banca
austro-ungarica avrà luogo d'accordo coi due ministri delle
finanze entro i prossimi tre mesi.

La National Zeitung di Berlino pubblica il testo di una
circolare che il ministro dell'interno di Prussia ha diramato
alle autorità provinciali del regno relativamente al socia-
lismo. La circolare è del seguente tenore:

" Nella circolare del 15 giugno 1876 il governo d'Ichiarava
che di fronte agli eccessi della democrazia socialista era ne-
cessario applicare con vigore e severitì. le prescrizioni della
legge dell'll marzo 1859 sulle riunioni. Da allora le dottrine
e le tendenze funeste della democrazia socialista si sono di-

vulgate sempre più e sono penetrate in circoli che loro erano
altre volte inaccessibili.

" L'agitazione socialista nella stampa, nelle riunioni e nei
comitati diventa ogni di più violenta e più audace e minaccia
di minare il rispetto della legge e delle autorità, la devozione I
al re ed alla patria, le basi della religione e della morale.

TET....EGTTANMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 27. - Il Times ha da Berlino:
« I turchi ricusano di consegnare Sciuola, quindi i russi non si

ritirano in Adrianopoli.
« I delegati turchi minacciano di lasciare il Congresso qualora

venisse in discussione una cessione di territorio alla Grecia. »
Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli:
« I notabili di Erzerum fecero una petizione, domandando al

Congresso che i russi sgombrino prontamente quella città. »
Il Morning Post ha da Berlino:
< Le potenze si mostrano poco favorevoli ad ung occupazione

internazionale della Bulgaria e della Rumelia dopo il ritiro dei
russi. »

« Il Principe di Bulgaria non sarà eletto col suffragio univer-

sale, ma da delegati che saranno sottoposti alla ratifica delle po-
tenze. »

Il Times annunzia che lord Salisbyry ha dichiarato che il Con-
gresso terminerà probabilmente il 6 luglio.
.
Il 1|forning Post annunzia che trattasi di dividere la Turchia

asiatica in 15 provincie, con governatori nominati per un termine
fisso, e che ogni capitale avrà un consolo inglese.
Lo stesso giornale aununzia che PAustria assumera lhmmini-

strazione della Bosnia e delPErzegovina soltanto nel caso che la
Porta vi acconsenta, e che la città di Batum resterà piobabil-
mente alla Turchia.
R Daily News ha da Berligo:
« Il principe Gortschakoff annunziò ieri che non prenderà pig

parte ai lavori del Congresso, quindi il conte Schouwaloff sarà il
primo delegato russo, D'0qbril il secondo, e Boutengif il terzo. 11
principe Gortschakoff prese questa decisione in causa del cattivo

stato della sua salute, e perchè disapprova le concessioni fatte

dall s Russia. >

Parigt, 27. -L'Agenzia Havas afferma che lord Beaconsfield
si oppone alla cessione di Batum alla Russia, e che il conte Corti
si sforza di ottenere che la Bessarabia rimanga alla Rumania, ma
sembra che questi sforzi falliranno dinanzi alla maggioranza del
Congresso.
Parigi, 27. - L'Agenzia H4vas annunzia che il Congresso,

modificando l'ordine del giorno, esaminerà probabilmente le qui-
stioni della Serbia, della Bosnia, del Montenegro e della Grecia,
secondo l'ordine geografico di questi paegi, partydo dal nord.
Vienna, 27. - La Corrispondenia politica annunzia che il

Congresso approvò ieri la proposta della Francia e dell'Austria-

Ungheria tendente a stabilire l'uguaglianza dei culti nella Bulga-
ria e nella Rumelix orientale.

Berlino, 27. - Il principe Gortsebakoff assistette alla seduta
di ieri del Congresso ed assisterà pure a quella di domani.
Il Congresso, dopo la Bulgaria, discuterà le quistioni della

Serbia e del Montenegro,
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La Russia protesta di non volere esercitare un'influenza diretta
sul Danubio, quindi lo quistioni relative sono rese assai pit facili.
La retrocessione della Bessarabia sarà domandata fino a Kilia;

Timboccatura di Sulina resterebbe in possesso della Rumania.
E ¡iossibile ebe, dopo avere terminato i lavori generali, i pleni-

potenziari restino a Berlino per ultimare le quistioni di dettaglio,
zoa il Congresso non si riunirà più per la ratifica del trattato di
pace.
Trappresentanti della Grecia furono diggià informati che sa-

ranno ammessi al Congresso con voto consultivo; essi attendono
da Atene piepi poteri.
BerlinR 27. - È smentita la notizia che sia stato conchiuso

un accomodamento fra la Prussia ed il principe ereditario di An-
nover.

Londra, 27. - La Banca d'Inghilterra rialzò lo sconto al 3
per cento.

Buda-Pest, 27. - Lá Camera dei deputati discusse parec-
chie petizioni relative agli affari d'Oriente.
Tisza, presidente del Consiglio, rispondendo alle conclusioni

del deputato Helfy, disse che non puòmai essere conforme agli in-
teressi dell'Ungheria che gli Stati slavi posti sulla nostra fron-
tiera meridionale si stendano le mani e formino una catena in-
torno a noi.

ILEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Tornata del 16 giugno 1878, presieduta
dal conte T. HAHIANI.

Datasi lettura del verbale della precedente tornata, il se-
gretario CARUTTI presenta i molti libri giunti in dono, fra
cui indica alcuni opuscoli dei soci BooT, GENOCCHI, CAN-
TONI e BEToccHI, ed un opuscolo del comm. G. FINALI,
sulla vita di LUIGI CABLO FARINI. Fa poi particolare men-

zione di alcuni volumi di pubblicazioni americane, inviati in
dono.dal socio PERKINS LIARSCH.
Il PRESIDENTE annunzia la morte del signor GIUSEPPE

HENRY, socio corrispondente della Classe di scienze fisiche,
matematiche e naturali, avvenuta a Washington il 13 mag-
gio scorso.
Comunica quindi che la Classe di scienze fisiche, matema-

tiche e naturali elesse il prof. G. CAPELLINI, a SOCiO C0rri-
spondente nazionale, e che la Classe di scienze morali, sto-
riche e 61ologiche elesse i signori: COSSA LUIGI, MONACI
ERNESTO, VERA AUGUSTo a soci corrispondenti nazionali;
ed i signori: FRANK ADOLFO, GIRAUD CARLO, PARIS GA-
STONE a soci corrispondenti stranieri.
Lo stesso Presidente annunzia il concorso ai premi d'onore

dell'anno 1877, bandito dalla Regia Accademia di scienze,
lettere ed arti in Modena, sopra i due seguenti temi morali-
politici:
I. " Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad
" appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri
" minori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli or-
" dini morale, politico ed economico, e dei rimedi. ,,

II. " Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che più
• non servono allo scopo pel quale furono fondate, e i modi,
" e i temperamenti da adoperarsi per rivolgerle all'utilità
presente, e per non distogliere gli animi da ulteriori elar-

" gizioni. ,,
Lo stesso Presidente annunzia il concorso al premio di

una medaglia d'argento bandito dalla Societa dei naturalisti
di ] odena per la più bella Memoria originale italiana
scritta sui gallinacci e palmipedi da cortile.
I)a ultimo presenta la prima dispensa del volume conte-

nente 1e Memorie della Classe di scienze fisiche, matematiche
e naturali, testè pubblicata.
Il segretario CARUTTI da comunicazione della corrispon-

denza con taluni degli Istituti nazionali e stranieri, coi quali
l'Accademia trovasi in relazione,. e partecipa i ringrazia-
menti dei signori Capellini, Monaci, Cossa ed Huxley, per la
loro elezione a soci corrispondenti.
Il segretario BLASERNA comunica i ringraziamenti dei si-

gnori professori A. Ro1TI e F. ROSSETTI, il primo pel pre-
mio di lire 500, ed il secondo per la menzione onorevole ot-
tenuta nel concorso Carpi del 1877.
Comunica quindi un Cenno sulle acque minerarie del ter-

ritorio di Nicosia, inviato all'Accademia dalla Direzione ge-
nerale dei Musei e scavi di antichità.
Lo stesso BLASERNA dopo aver fatto omaggio all'Accade-

mia a nome delfautore di due opuscoli del prof; A. Mosso,
ßui movimenti del cervello, presenta una Nota del medesimo
sullo stesso argomento, colle seguenti parole :
" L'autore ebbe nello scorso autunno l'occasione di fare

nuove e più esatte esperienze sopra di una persona che mo-

strava il cervello scoperto nel mezzo della fronte. Essendo
un argomento che interessa direttamente la psicologia per la
conoscenza dei rapporti che legano le funzioni materiali del
cervello coi misteriosi processi del pensiero, mi permetto di
presentare in questa seduta alcuni tracciati di questo lavoro
che il prof. Mosso desidera pubblicare più tardi in esteso

negli Atti della nostra Accademia.
" Si tratta di certo Bertino Michele che per un grave colpo

sul capo ebbe una frattura del cranio, la quale guariva la-
sciando un'apertura circolare nella parte superiore della
fronte, senza alcun disturbo nelle funzioni del cervello. Per
mezzo di un nuovo strumento chiamato idrosfigmografo e df
altri miglioramenti introdotti nel metodo grafico, l'autore
rmsci a paragonare colla più grande esattezza i movimenti
del cervello col polso delPantibraccio, ed eseguì una serie di
esperienze che égli dice essere le più complete che esistano
fino ad oggi in tale riguardo nella scienza. La natura di que-
ste indagini non permettendo una esposizione sommaria dei
risultati ottenuti senza il corredo di molte figure, l'autore si
limita ad accennare l'argomento delle sue esperienze, pre-
sentando in appoggio alcuni dei tracciati originali.

K Uno dei fatti più interessanti che emergono dalle osserva-
zioni del prof. Mosso è il meccanismo con cui il nostro corpo
provvede ad una circolazione più abbondante del sangue nel
cervello quando questo deve entrare in azione. Scrivendo

contemporaneamente il polso dell'antibraccio e del cervello
diviene evidentissima la loro modificazione nell'atto del pen-
sare. I vasi sanguigni alla superficie del corpo si contrag-
gono e il polso nell'antibraccio diviene più piccolo, mentre
che il volume del cervello aumenta ed il suo polso diviene
maggiore. Per eliminare il dubbio che simile aumento nella
quantità di sangue contenuta nel cervello potesse dipendere
da una variazione del respiro, l'autore scrisse contempora-
neamente anche i movimenti del torace.
" Dalle ricerche fatte intorno alla circolazione del sangue
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nel cervello e nell'antibraccio durante la veglia ed il sonno
risultarono egualmente delle differenze notevoli e specifiche
nella forma del polso. Il cervello tanto nella veglia quanto
nel sonno presenta delle oscillazioni nel profilo del polso che
non stanno in alcun rapporto con quelle analoghe che si os-
servano nel polso dell'antibraccio scritto contemporanea-
mente.
* Comprimendo leggermente le arterie carotidi al collo in

modo da mettere ostacolo alla circolazione del sangue nel
cervello si ottennero deitracciatii qualidimostranolasomma
sensibilità di quest'organo per ogni arresto della circola-
zione. Bastarono infatti due o tre secondi di compressione ed
una leggerissima diminuzione nel volume del cervello per
produrre la perdita della coscienza.
" Le indagini fatte sulPazione dei medicamenti si riferi-

scono all'alcool, al cloroformio, all'ammoniaca ed al nitrito di
amilo. Intorno alle medesime, come pure di altre esperienze
che l'autore si propone di fare sulla fisiologia della veglia e

del sonno, egli si riserba di riferire più estesamente all'Acca-
demia in altra occasione. ,
Il socio SELLA, in nome del Consiglio di amministrazione,

informa che, conforme ai desideri manifestati dall'Accademia,
fu stabilito il modo della pubblicazione del ßupplemento per-
petuo al Corpus lnacriptionum latinarum, incominciando
dalle Regioni X, XI, IX (Lombardia, Venezia, Piemonte e

Liguria), essendo di queste regioni già compiuta la stampa
nel Corpus, edito per cura della benemerita Accademia di
Berlino. La pubblicazione sarà fatta per dispense biennali
nel formato dei volumi accademici. La compilazione è com-
messa al socio corrispondente Felice Barnabei, sotto la dire-
zione di una Commissione accademica, composta dei soci
Fiorelli e Fabbretti e di un delegato del Consiglio di ammi-
nistrazione.
Il socio CARUTTI, a nóme anche dei soci FIORELLI e MI-

NERVINT, riferisce intorno alla dissertazione del prof. CARLO
GIAMBELLT, Adnotatiunculae criticae, sopra alcuni luoghi di
Gellio, Cicerone e Plinio:
* Finora tutte le edizioni di Gellio, anche le migliori, come

quella di Martino Hertz, al libro V, cap. II, danno il nome
Biantis, piii sotto Bias, come quello dell'autore della risposta
de re uxoria. Dal confronto con Diogene Laerzio, IV, 7, 3,
48, dalla storia di Bione presso il medesimo Diogene e Ate-
neo ,

dalla sua famigliarità col re Antigono, e da un verso
d'Orazio, il prof. Giambelli avvisa doversi leggere Bionis, più
sotto Bion , non Biantis , Bias, anteriore di tre secoli e
mezzo circa; e nota inoltre che il medesimo errore occorre in
alcune edizioni dei Morali di Plutarco. Venendo a M. Tullio,
nei libri De Inventione, l'autore giudica che le edizioni e i
manoscritti giunti a noi errino nel dare la definizione della
Memoria, I, 7, 9; nessuno sospettò, egli dice, che la defini-
zione Tulliana fosse identica a quella della Retorica ad

Erennio, come identiche sono altre definizioni dello stesso
luogo. E ricava una prova di sì fatta identità dal Volgariz-
zamento dei libri De hwentione del buon secolo, attribuito
a Brunetto Latini, fedelissimo al testo e fatto sopra esem-

plari diversi da quelli a noi pervenuti. Finalmente l'autore
prende in esame l'Elenco del libro II e del XVIII di Plinio,
e dal confronto di essi con altri luoghi conchiude doversi di-

stinguere il Sabino dell'elenco del libro XVIII dal lai ano
o Papirio Fabiano di questo e degli altri luoghi. ,,

11 relatore, a nome della Commissione, e naturalmente

senza esprimere alcun giudizio sopra le varianti discorse,
propone che la Dissertazione possa essere letta alla Classe e

quindi inserita nei volumi accademici. La Classe approva la
proposta della Commissione, salve le consuete riserve.
Il socio FERRI presenta una Memoria in cui tratta della

dottrina psicologica dell'Associazione considerata nelle sue

attinenze colla genesi delle cognizioni. Egli la divide in quat-
tro parti. Nella prima ne rintraccia le origini moderne da

Locke infino ad Hartley comprendendovi David Hume ,
Berkley e Francesco Maria Zanotti; periodo di formazione e

di sviluppo. Nella seconda segue la dottrina dell'Associazione
in un periodo di critica e restrizione da Reid ad Hamilton.
Nella terza la ritrova in un nuovo periodo di sviluppo da

Hamilton allo Spencer. Succedono considerazioni critiche sui
legami della dottrina dell'Associazione con altre forme della
Scuola empirica e sulla soluzione da essa data al problema
dell'origine e valore delle cognizioni umane:
Il socio LANCIANI illustra una lapide trovata a Lambaese

nel 1866, poco conosciuta in Italia, dalla quale si hanno
molte notizie relative al sistema seguito dai Romani nel per-
foramento dei passaggi o gallerie sotterranee, dette dagli in-
glesi tunnels.
L'iscrizidne ricorda la dedicazione dell'acquedotto di

Saldae (Boug.ie), il quale era in parte costruito in muratura,
al di sopra del suolo col consueto sistema di archi e piloni,
in parte scavato nelle viscere di una montagna. Dall'iscri-
zione si rilevano molti dati sul tracciamento dell'asse del-

l'acquedotto, sul rilievo delle piante topografiche, sui profili
di livellazione, sulla palinatura del passaggio da servire di

traguardo e di mira, ece., sugli errori commessi dagli scava-
tori, ecc. Vi è fatta altresi mensione di 3 procuratori succas-
sivi della Mauritania Cesariense, e di 3 legati successivi della
Numidia interessati al traforo: e siccome la serie cronolo-

gica di quei magistrati è nota, così il disserente ha determi-
nato il principio dei lav-ori all'anno 148, la fine all'anno 152.
Il socio CANNIZZARO presento due Note del prof. E. PA-

TERNO'; la prima avente per titolo : ßulla costituzione dei

composti carminici e del cimene ; la seconda: Bulla prepara-
rione dell'ossicloruro di carbonio.

Lo stesso socio CANNIZZAR0 a nome anche del socio BLA-

SERNA, riferisce nel modo seguente sopra una Memoria del

prof. GIUSEPPE BELLucci, avente per titolo : Sulla pretesa
esistenza dell'acqua ossigenata nell'organismo delle piante.

" Il signor Bellucci, professore di chimica nell'Università
di Perugia, ha da molti anni rivolto i suoi studi sull'ozono.
Colle esperienze narrate in questa Memoria egli prese in
esame un argomento intimamente legato a quello da lui pre-
diletto, cioè l'esisten2a dell'acqua ossigenata nel succo delle

piante che il Clermont ha creduto di dimostrare e di spie-
gare con la ipotesi dello Schönbein e del Meisner sull'ozono
ed antozono.
" Il Bellucci ripetè ed esaminò accuratamente le espe-

rienze del Clermont, e dimostra:
"l°Chelareazione con la quale questoultimo crede dimo-

strare l'esistenza dell'acqua ossigenata (cioè la colorazione
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dell'amido in presenza del joduro di potassio e solfato fer-
roso) deve attribuirsi all'azione del tannino e dell'ossigeno
sciolti nel succo delle piante; 2° Che la migliore reazione per
riconoscere la presenza anche diminimequantità d'acqua os-
sigenata, qualunque sieno le altre sostanze con cui si trovasse
mischiata, è quella indicata da Boresvëll, cioèla colorazione
dell'etere in presenza della anidride cromica; 3• Che i suc-
chi delle piante non offrono mai questa reazione.
" Da queste esperienze l'autore conchiude che non esiste

nel succo delle piante tracce di acqua ossigenata.
* Essendo le esperienze narrate in questa Memoria ben

concepite, ben condotte e bene discusse, e di qualche impor-
tanza il quesito che l'autore si propose e riuscì risolvere, noi
ve ne proponiamo la stampa. .

Le conclusioni della Commissione sono approvate, salvo
le consuete riserve.
Il socio CANNizzAno, a nome anche del socio BLASERNA,

legge una relazione sulla Memoria presentata dal prof. PA-
TERNo', intitolata: Sulla identità degli acidi usnico e car-

bousnico, proponendone l'inserzione negli Atti dell'Acca-
demia.
L'autore dimostra l'identità dei due acidi estratti da varii

licheni e descritti da distinti chimici come diversi coi nomi
di usnico e carbousnico. Noi vi proponiamo l'inserzione ne-

gli Atti della Memoria, quale giunge ad una conclusione di
molta importanza per la chimica organica.
La proposta della Commissione è approvatä, salvo le con-

suete riserve.
Il socio FIORELLI comunica Îe notizie riguardanti le 800-

perte di antichitA avvenute nel decorso maggio in Casalvo-
lone, Mologno, S. Apollinare con Selva, Castione dei Mar-
chesi, Forinigine, Bazzano, Crespellano, Forlimpopoli, Mon-
teporzio, Mondavio, Castelleone di Suasa, Camerino, Todi,
Orvieto, Viterbo,Civitella d'Agliano, Sutri,Bracciano, Roma,
Frosinone, Ascoli-Piceno, Controguerra, Giulianova, Sul-
mona, Cassino, Teano, Sessa, Suessola, Pompei, Atena Val
di Diano, Trani, Canosa, Centuripe, Campobello di I icata.
In questa ultima località, nei lavori per la costruzione della
strada ferrata, essendosi rimesso a luce un prezioso riposti-
glio di oggetti in oro dell'epoca bizantina, il detto socio pre-
senta i bellissimi disegni di alcuni di essi, fatti acquistare
dal Governo pel Museo di Palerroo.
R socio corrispondente PlaomNI, che diresse nel 18T7 per

conto del Governo gli scavi nella terramara di Castione dei
Marchesi nel Parmense sopra ricordati, espone all'Accademia
i seguenti particolari di quelle scoperte.
' Premessa la storia degli studi fatti sulle terremare del-

l'Emilia fino al momento dell'apertura degli scavi, si osserva
come questi confermino che le terremare deiPEmilia sono

stazioni di famiglie vissute nella pura età del bronzo.Tu inol-
tre dimostrato che le famiglie stesse, scelto il luogo della
loro dimora, lo cingevano con un argine, il quale,elevandosi
per circa m. 1,50 sul piano di campagna, fornava un bacino
rettangolare e orientato, circondato da una fossa.In tale La-
eino si piantavano pali, che col capo loro non superavano il
livello dell'argine, coperti da un tavolato su cui sorgevano
case di legno, paglia, ecc., e fra il tavolato e l'argine, come
apparve in Castione, costruivasi una vera intelaiatura della
palafitta, composta di gabbiani, formati di travi poste oria-

zontalmente e incastrate l'una nelPaltra, riempiuti di afgilla
e rami d'alberi,. coperti da un selciato. Gli abitatori di città
siffatte lasciavano cadere al disotto ogni maniera di rifiuti,
e allorquando il bacino ne restava colmato, un nuovo se ne

costruiva superiormente alzando argine e gabbioni, piantando
altri pali sui primi, edificando altre case, e così via di se-
guito ripetendo le operazioni tre o quattro volte. Riesce
quindi facile l'intendere perchè le terremare, ove sieno in-
tatte, si presentino come monticelli, col piede e collefalde di
pura argilla, composti nell'interno di ceneri, carboni, ossa di
animali, prodotti vari industrigi, ecc.
' Cogli scavi di Castione fu dimostrato che sein talune ter-

remare i pali non esistono più o quasi, o vi siincontrano solo
nella parte inferiore, ciò procede dalla qualit-A speciale della
argilla onde l'argine si compone, la quale permise o impedì
che si mantenesse nel bacino o in parte di esso una tal quale
umidità, necessaria per conservare il legno. Inoltre mentre
si credeva, appunto per trovarsi in Castione i pali soltanto
inferiormente, che quella stazione originariamente esistesse
in un luogo basso, fu messo in chiaro che anche in Castione,
come altrove, i terramaricoli occuparono il punto più ele-
voto.
" Poichè la terramara di Castione, al pari delle altre del-

l'Emilia che poterono essere largamente studiate, ci rappre-
senta una città quadrata, orientata e cinta da un argine, il
prof. PicomNI vede pur egli in ciò costumante che legano
strettamente i terramaricoli ai popoli antichi ittdici. Per le
molte prove addotte par certo clie gli abitatori delle terre-
mare scenglessero dalle Alpi, ma si ignora quanto tempo re-
stassero nelPEmilia, e quando e perchè scomparissero. Egli
è invece fuor di questione che, durante la lora dimora sulla
destra del Po, non progredirono affatto nè mutarono punto
le loro arti a la loro maniera di vita. Si hanno per contrario
notevoli indizi per ritenere che quel popolo si spiagene dap-
poi fin presso le rive del Tevere,lasciandovi le così dette an-
tichità lasiali, il cui centro principale sempre quello delle
tombe dei colli gbani, caratteristiche per l'urna ciseraria
a capanna che cóntengono.,
Lo stesso socio PIGOUNI, a nome anche de.l SOQiß STRUE-

VER, leggg la seguente reÌazione sopra una Memoria del
dott. Dozzylco LovisATI, avente per titolo: ßtrumenti litici
e brevi cenni geologici sulle provincie di Catanzaro e di Co-
senza.

'Il Lovisato non può dar conto che di oggetti litici trovati
qua e là sparsi nelle provincie di Catanzaro e di Cosenza.
Tuttochè nelle condizioni attuali della seier za gli oggetti
litici sporadici non possano avere notevole importanza,
quelli di cui è parola nella detta Memoria fornirono all'A.

argomento di rilevanti ricerche, avendo egli saputo studiarli
non tanto in ciò che rappresentano, quanto nella materia
di cui si compongono. L'analisi delle roccie, colle quali sif-
fatti oggetti vennero fabbricati, condussero il Lovisato a rac-
cogliere dati importanti per indagare da qual luogo possano
essere partiti gli abitatori delle Calabrie nell'età della pietra,
quale via abbiano tenuta o fin dove estendessero parte dei
loro commerci. E relativamente a queste diverse quistioni
principale è la scoperta, fatta ora per la prima volta nelle
Calabrie, di oggetti di claromelanite e di nefrite, mentre
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nella regione medesima non si trovarono fin qui giacimenti
naturali di tali roccie.
" Il dott. Lovisato procede nelle sue indagini con tutti quei

lumi che alla paleoetuologia forniscono la geologia e la

mineralogia, senza spingere mai le congetture oltre i limiti
del ragionevole. Per questo e per le importanti osservazioni
compiute, esprimiamo il desiderio che la Memoria presentata
abbia l'onore di essere inserita negli Atti dell'Accademia.,,
Tale conclusione è approvata, salvo le consuete riserve.
Il socio G4RUTTI presenta e legge una Nota del socio

FLECHIA, intitolata: Di alcuni criteri per l'originatione dei
cognomi italiani.
Dopo qualche cenno generico circa i vari sistemi onoma-

stici così antichi, come moderni, l'autor.e nota che l'odierno

cognome della più parte de' popoli europei è generalmente
una specie di patronimico, cioè il cognome nato dal nome
personale o dal soprannome di un antenato, e per conse-
guente la storia propria del cognome essere quella del nome
personale o del soprannome.
Dice essere quattro le fonti del nome personale,-cioè sono

latina, greca, ebraica e germanica ; alle quali se ne aggiunse
una quinta, donde specialmente i soprannomi: à neo-latina.
Trattando più particolarmente di quest'ultima, accenna

prinia le varie fonti logiche così del nome persofiale come

del soprannome ; tocca, qùanto al nome personale, di.certi
nomi espressivi di affettuosità domestica e di buono augu-
rio, come, per esempio, Benvenuto, Bencivenne, Dictidiede,
Diotifece, 1)iotisalvi, ecc., e per qualche nome personale, ma
più±equentemente pei sopi'annomi, accenna i significanti,
qualitA fisiche e mórali; dignità, uffizi, professioni, arti e
mestieri; origine o relazione locale, e infine gran varietà di
nomi di diverso signiácato, che quantunque di senso assai
chiaro, mal saprebbrdirsi oggidl come siansi fatti sopran-
nomi, poi cognomi.

Ma la parte di cui questo scritto piii particolarmente di-
scorre sono la composizione di moltissimi nomi neo-lätini, gli
accorciamenti e le derivazioni, speciahnente in°vezzeggiativi,
di molti nomi di tutte e cinque le origini sopradette.
Venendo a dire della composizione, osserva come questa

sia carattere originario dell'onomastica indo-europea, e come
la tradizione primitiva, mantenutasi generalmente presso
tutti i popoli di origine ariana, ma interrotta presso le sole
antiche gänti italiche, siasi poi così più o meno restaurata

presso i popoli neo-latini. Tocca delle tre principali maniere
el nome cômposto, l'uno di verbo e nome (p. e. Castracane,
ßtrozzaßchi), l'altro d'aggettivo e sostantivo (p. e. Buona-
pace, Malatesta), il terzo di sostantivo e aggettWo(p. e. Ga¼n-
bacorta, Lanzavecchia).
Accennati gli accorciamenti per aferesi (p. e. Renzo da i

Lorenzo, Pacc da Buonapace) e per apocope (p.e.10 Etrozza,
poi ßtrozzi da Strozzaßchi, Länza da Lanzavecchia), dice
principalmente di altri due modi d'accorciamento assai sin-

golari, l'uno per sincopamento di quanto intercede fra la
consonante iniziale e la vocale tonica, onde p. e. Bace da

Buonapace, Betto da Benedetto, Dante da Durante, Duti da
Diotaiuti, Zobi da Zanobi; l'altro per aferesi della prima
sillaba e ad un tempo per sincope analoga alla precedente,
onde p. e. Bico da Al->cr-ica, Dando da Al-à-obr-ando.

I)iscorr delle varie forme derivate, massime per vezzeg-

giativi, le quali intaccate, come sono non di rado, da forti
aferesi, senza uno studio speciale mal si saprebbero raddurre
al nome primitivo, come p. e. Naccio che, oltre al ricostrursi
tutto infiero, per via di Vannaccio, in Giovannaccio, po-
trebbe insieme con Cionaccio valere Bell-in-clon-accio, e di
metter capo a Bello.

Vai'ie, altre ogni dire, le forme che può così assumere un
nonië pàrsonale ; e l'autore, ad esempio di quella ch'egli
chiama protefformità di un solo nome, reca Do nenico, pas-
sato in cognome sotto pÏù di sessanta forme, tenuto natu-

ralmente conto delle varietà fonetiche dell'organismo del

nome.

Notati ancora alcuni fenomeni concernenti la forma del

nome, come l'assimilazione, quale p. e. in Nanni da Vanni

(Giovanni) Pippo daLippo(Filippo) ; l'eufemismo,qualep.e.
in Pallavicini da Pelavicini, Pestalozza da Pestalozza; ter-
mina con avvertire la neceisità del criterio fonologico, mas-
sime per li derívazione de' cognomi non toscani e con recare
l'esempio di certi cognomi che per le fattezze loro paesane
di primo thetto rivelano ai periti la patria o l'origine delle

famiglie che li portano.
Qqesta Rota è, come dice fin da principio l'autore, un

þrevissimo sunto di un la;·go studio sug'origine de' cognomi
italiani, che fautore publalicherà fra breve.

F4ccademico Segretario: C4em.

NOTIZIE DIVERSE

Begia Marina. - La corazzata Palestro è partita da Ta-

ranto il 25 andante mese per croeiera.
La corazzata 4/fondatore haciava Velo diretta per Salonicco.

Un inseAte nocive WIle viti. - Scriyono da Capodistria,
21 giugno i¡ÏpâËË piiËÀipÏatÑla fiorituéËelle viti sfisentito
yn lagno geneggle nei nostyi agricoltori, i quali osservarono lo

sviluppo sempre crescefite 4 eerte macchie gerastre sui grappo-
fini napýaisimentÃ deÌla parte offesa; forikalosi il granelÌo del-
Puva, anche questo viene come pupto ed internamente distriitto
in parte; di osservarono molti granelli uniti assieme da una rete

fottilissima di fili19anchicci e àStacei, e non si è tarááto a sco-

prire su per i grappáli un verme, senza dunbio lhutore di tanto

inalinnoTDa (uanto pirèl af trittakell'Albiniä Wdichiana Riosi,
l'insetto che ha fatti e fa tanti danni specialmerrte in Sicilia, e
che anche qui non è ignoto pur fropoo, ma che non ha mai svi-

Ïuálo tanio crÃne qui 'in o. i '

La galleria del Gottarde. -- Seco, scrive la Gazzetta
Ticinese del 26, quale fu il progresso dei lavori del traforo della

galleria del Gottardo nella settimana decorsa: dalla parte di GB-
sehenen, metri 31; dalla parte di Airolo, metri 24,10. Totale,
metri 55,19. Media quet diana, metri 7,90.

I?cnolo¿Im in Francia. -- Ecco, scriye il .Tournal des 2)¿-
bats del lŠ corrente, alcune àotizie -della piit perfetta esattezza
sulla coltura dei vigneti e splÏa produzione vini óla dellaTrancia.
La coltiira dei vigneti si estande sopra 2 milioni e 600,0,00 et-

tari di terreno, e da dieci annî a quesh parte la produzione me-
dia annua del vino. fu sempre di ny milioni o 388,000 e.tolitri di
vini di ogni fatta lo che equivale a dire che ogni ettare di ter-
teno produsse 21 ettolitri e mezzo.
Il raccolto del 1875 produsse 83,362,000 ettolit,ri di vino, e fu
il più buoµgecolto che foespi mai stato in Francia,
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I vini der Bordeleie, eich quelli che sono prodotti unicamente
nel dipartituento únieo della Gironda, iappresentano una media
annua di 2,400,000 ettolitti.
La Borgogna, che è rappresentata dai dipartimenti della Costa

d'Oro, del Rodano, di Saona e Loira, e del Yonne, annualmente
producono in media 3,874,000 ettolitri di vino, i piit rinomati dei
quali sono quelli detti di Chambertin, del Clos-Vougeot, di Ro-
mande-Conti, di Corton, di Pomard, di Meursault, diMontrachet,
di Beaune e di Nuits.
I vini di Seiampagna provengono tutti dal solo dipartimento

della Marna. La loro produzione media annua è di 443,000 ettoli-
tri. Il calcolo esatto delle bottiglie di vhio di Sciampagna che
vennero esportate dal 1867 al 1877 fu fatto, e ne resultò l'enorme
totale di 147 milioni di bottigliel
Ilonostante questa considerevole produzione la Francia con-

suma una certa quantità di vini esteri, la maggior parte deiquali
provengono dalla Spagna, dall'Italia e dal Portogallo. La quan-
tità di vini esteri ricevuti nel 1877 sall a 676,401 ettolitri, ma
non devesi tacere che laFrancia spedisse all'estero almeno 300,000
ettolitri di quei vini stessi.
Terremoto. - Questa mane, scrive il ßalut Public del 24, a

Lione furono successivamente avvertite tre violenti scosse di ter-
remoto. Alle ore nove e dodici minuti il suolo si scosse e si agitò
nella direzione dell¾st-ovest, per tre volte di seguito, ma la du-
iata totale del fenomeno non durò piil di 30 sedondi. In certi quar-
tieri della città, come, per esenipio, in quello di San Giovanni, le
edósse di tërremotä impaúfirorio álmente gli abitanti che questi
si affrettarono ad abbandonare le loro case.

La proprietA fándlaria alendra. - NelPultimo ven-
tennio, scrive la République Française, la proprietà fondiaria
soggetta all'imposta nella città di Londra fece piit clie raddop-
piare di valore. Nel 1856 la koridiatia veniva pagata sopra una
noinma di poco superiore a 282 milioni di franchi; nel 1876 detta
somma saliva a quasi 678 milioni.
Nello stesso ventennio il numero delle case abitate da 306,086

salì a 419,642.
La popolazione di Londra, che nel 1851 era di 2,063,405 abi-

tanti, e che nel 1871 saliva a 3,266,987 abitanti, è oggidi quasi
di quattromilioni.
L'istruzione elementare in Inghilterra. - Nel corso

delganno 1877 gli ispettori dello scuole primarie visitarono nel-
l'Inghilterra propriamente detta e nel principato di Galles 15,187
scuole, destinate a 3,653,418 fanciulli, dei quali 3,154,973 fre-
quentavano realmente quelle scuole.
Di quei fanciulli, 1,100,116 non erano peranco settenni;

1,929,523 avevano da sette a tredici anni e 125,334 avevano più
di tredici anni.

Le scuole serali esaminate nel 1877 furono 1738 che, in niedia,
erano quotidianamente frequentate da 57,785 alunni più che do-
dicenni.

La media degli alunni in tutte le scuole sovvenzionate, da
1,225,764 che era nel 1870, sall a 2,208,468 nel 1877. La propor-
zione va continuamente aumentando di anno in anno, ma rimane
ancora molto da fare perchè Pistruzione elementare sia difusa
come dovrebb'essere, poichè vi sono ancora quattro milioni e
mezzo di fanciulli obe dovrebbero frequentare le scuole primarie
e che non le frequentano.

NOTE BIBLIOGIIAFICIIE

Statistica illustrata dell'emigrazione all'estero del
triennio 1874-76, per LEONE CARPI. Monografia pfemiata
dalla Reale Accademia di scienze morali e politiche di Na-
poli (Roma, Tipografia del Popolo Romano).

Alla soluzione del problema della nostra emigrazione al-

Testefo, problema impórtalite che da qualche tempo special-
mente chiama sopra di se 10 studio degli scrittori della cosa
pubblica, ed anche le polemiche della utampa periodica, il
signor Leone Carpi; ben noto per altre opere di lunga lena

e di seri studi sopra quell'argomento, ha recato ora nuovo

ed efficace aiuto pubblicando le tavole statistiche dell'emi-

gräsione nel triènnio 187M6; le quali, rannodandosi ai la-
vori precedenti, compiono pel periodo di otto anni la stati-
sticá dell'emigrazione. Però questo lavoro del Carpi, frutto
di lunghe e pazienti ricerche, non si limita solo ad esporre
nelle tavole il movimento generale e parziale delFemigra-
zione, ma in uno studio proemiale traduce, diremmo; ed ana-
lizza l'eloquenza delle cifre, esponendo le cause dell'emigra-
zione, le correnti diverse, gli effetti, il carattere, le conse-

guenze presenti ed avvenire, ed ogni più minuta particolarità
che valga a rappresentare sotto ogni aspetto questo grave
fatto sociale. Queste pagine sono forse di colore t.roppo
oscuro ; lo scrittore, tirato dall'argomento, appare forse

troppo pessimista; ma ciò notiam'o senza intenzione di pro-
únnziare un giudizio che riserbiamo a più lunga e studiata
analisi del libro.
Gli Idilii di Giulia. Racconto di G. RostTSTELLI (Son-

drioÆoma, presso Bocca e Perrino). Il nome dell'autore che
i lettori della Gazzetta Ufficiale vedono sovente firmato sotto
a gravi ed arguti scritti di critica letteraria, ci impedisce di
spendere parole in elogio per questo libro.
Pubblicato già nelle appendici del Fanfulla, non dubitiamo

che troverk ora, che ricompare raccolto in volume, lieta ac-
coglienza presso ai vecchi e nuovi lettori.

11 vero paese dei niiliardi, del dott. MAX NonnAU.
Il Commercio, per FEDELE LAMPERTIco (Milano, edi-

tori fratelli Treves). Parigi, l'inesauribile tema, ha inspirato
il grazioso e interessante volume che porta in fronte il nome
di Max Nordau, pseudonimo, se non andiamo errati, d'uno
scrittore di molto brio, di criterio fine, arguto e a volta a
volta profondo, originale. Mettiamo pegno che i lettori ag-
giungeranno ancora qualche superlativo al giudizio nostro, e
non sembrerà loro d'aver troppo detto.
- Il nuovo volume delPon. senatore Lampertico viene ad

aggiungersi alla serie di quelle importanti pubblicazioni cui
sotto il titolo: Economia dei Popoli e degli ßtati, ha posto
mano l'egregio economista. Ci riserviamo di fare un esame

particolare di un'opera di cosi eminente valore; diamo in-
tanto l'indice dei capitoli che ne mostra tutto l'interesse:
I. La legge di circolazione. - II. Del trasporto dei beni da

luogo a luogo. - III. Le vie. - IV. Ancora delle vie. - V.
Dei veicoli e dei motori. - VI. Le strade ferrate e locomo-
tive. - VII. Poste e telegrafi. - VIII. Trasferimento dei
beni da persona a persona. - IX. Ancora della moneta. -

X. Le due monete e la moneta unica.
Serenada. - L'autore signor LEO BENVENUTI 10 inti-

tola: Racconto ßardo e 10 definisce un bossetto. (Milano,
Fratelli Treves). La grand'arte ci ha nulla a vedere,ma come
quadretto di genere ci si puo fermare ad osservarlo.

i e
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M IN-I STERODELLA MA R I N A Osservatorio del Collegio Rom3DO -· 27 giugno 1878.
ALTEEEA DELLA STAZIONE = ggm gg

Ufacio centrale meteorologico 7 antim. Mezzodi spom. Spom.

Firenze, 27 giugno 1878 (ore 16 10).
Iventi dalle regioniNord sono ancora freschio fortiin vari paesi

dell'It,alia meridionale. Il mare è agitato dal Gargano a Brindisi.
11 cielo è generalmente sereno o sparso di nubi; coperto soltanto

da Ancona a Bari. Le pressioni sono diminuite in media di 2 mill.
mel nord e in gran parte del centro, stazionari nel sud d'Italia.
Il tempo è calmo nella Gran Bretagna, in Austria e a Pietroburgo.
Ieri la temperatura massima aLondra fu di circa 33 gradi centi-
gradi. Nel periodo decorso piogge di diversa durata ed entensità
a Napoli, a Cagliari e a Messina. Il tempo accenna a qualche leg-
gera burrasea, prevalendo però il tempo calmo e bello.

Barometro ridottp 761,6 760,6 760,2 759,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 21,3 27,2 21,0 22,4
(centigrado)

Umidità relativa... 67 88 51 72

Umidità assoluta... 12,65 10,10 11,37 14,42

Anemoscopioevel. E. NE. 2 K 5 N.16 Calma
orar.mediainkil.
Stato del cielo........ 5. cirrc- 6. pieeoli 9. quasi 0. sereno

cumuli cirri coperto
e utbbia gocce

OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo-29,00.-23,2R. | Minimo-18,00.-14,4B,
Pioggia in 21 ore: poche gocce dopo le ore 3 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOR.SA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 28 giugno 18'78.

Talore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
gggggg GODIMENTO

10BÍg3Îð 70MBÉ0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . , , . . . . , , 2 semestre1878 - - 81 25 81 20 - - - -
- - - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 - - - -
- - - - - - -

- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0 . . . . . . . . 2 trimestre1878 537 50 - - - - - - - - -
- - - -

- -

Detti Emissione 1860 4 . . . . . . . .
16 aprile 1878 - - - -

- - - - - - - - - - 86 50
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - - -
- - - -

-
-
- - - - 84 25

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1e giugno 1878 - - -

- - - - - - - - - - - 85 25
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . , , ,

19 ottobre 1677 - - - - - -
- - .- - - - .... - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -

- - - - -
- - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - -

- - - - - - -
- - -

- -

Obbligasfoni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . - -
- - - -

- - - - - - - - - - -

Azioni RegÏa Cointeressata de'Tabacchi 1° semestre 1878 500 - 350 - -
- - - - - - - - - - - 860 -

Ohbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . . .
- 500 - - -

- - - - -
-
-
- - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -.- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . , - 500 - - -
- --. - -

- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1° semestre 1878 1000 - 750 - - - - -
- - - - - - -

-
2085 -

BancaRomana
................

- 1000- 1000- --
-- -- -- -- -- 1220-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

- - -- - .-
-
- - - - - --..

Banca Generale , . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - -

- -- - -
- - - ..- - - - 447 -

.Boeietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- --- -- -- -- 682-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1878 500 - - 409 50 409 25 - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . , , - 500 - 500 - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - ....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -

- -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . - 500 - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
- ....

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . i semestre 1878 500 - 500 - -

- - -
- - - - - - - 683

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 -- ---
--. -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- .....

Û A EO I GIORNI LETTERA DANABO lÏ0mÍRale
OSSERVAZIONI

Pr•eemt fatti a
Parigi, , , , . . . . . . , , . . . . . . 90 107 40 107 15 - - 5 010 - 26 semestre 1878: 81 20 cont.Marsiglia.........,...... 90 -- -- --

LLoonde . . . . . . . . . . . . . . . . . W -
-
- - - 6 010 - 1° semestre 1878: 83 40 cont.; 83 52, 55, 57 60 liquidazione.

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -
- Francia chèque 108 10.

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -

- Prezzi di compensastone: Rendita 83 50, Banca Romana 1220, BancaNazionale 2085, Banca Gener. 447, Tabacchi860, Mobiliare 682, Gas 683.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 64 21 62 - -

Boonto di Banca . . . , , , . . , , . 5 010 - - - - - - 11 Bindaco A. PIERI.



2540 INSExtZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA

WTENEN31 BI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO IÞ ASTA (N. 1090)

per vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3û36ee 15 agosto 1867, n° 3848.
Si rioto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 luglio offerente la cui offerta sia per lo meno egugle al prezzo prestabilito per I
$78 nëll*ttfficio della Regla Pretura in Anagni, alla presenza d'uno dei incanto.

O

teûtbii dalla Commliisione provincialeAi sorveglianza, coll'intervento di un 6. Saranno ammesse anche le oKerte per procura nelmodo prescritto dagli
appresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà al pubblici articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
ibaríti peil'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieci giorni dalladeguita aggiudicazÌone, l'aggiudicatario dovrà
rfridesoritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depoeitare la soinma sottoindicata nella colonna 9' in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
LŠnianto sarà tenuto mediante acliede segrete e separatamente per

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rí-

iMDáAÂito spettivamente aggmdicati y avvertendo chelä spesa d'inserzione nella gas-
1 Ciäsbun offérente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi zetta provinciale à delamenta obbligatoria per quei lotti il cui prezzo

esso lui delegato, la suasciferta in piego suggellato, la quale dovrà d'asta raggiunga
o superge lire 8000.

pagin earta da bollo da una lira.
8. La vendita è moltre vincolata alla osservansa delle condizionico2itemite

scuna offeniñovrà essere secompagnata dal certificato del deposito
nel capitolato generale e speëiale dei rispittivi lotti; quali capitolati, non

enimo de(prezzo pel quale à aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del che gli estratti delle tabelle e i docunientí elativi, saranno visibili tutti i

ice torgdemaniale; e quatido l'importo eccede la somma di lire 2000, della giorni
dalle ore 10 antuneridiane alle ore 4 poinendiane nell'ufficio del Regi-

a rovíticiale, in ogni caso presso chi presiede all'asta.
stro m Anagni.

A essere fatto anche in titq1i del Debito Pubblicoal corso di
9. Non saranno ammessisuccessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudienzione,

hellaGabetta D/)Scial¢ del X no del giorno precedente a
10. Le passivita ipotecatie gravantijlí stabili rimitagono a carico del De-

eposito od i itáli di nuova creazione al valor nominale. manio, e per quelle dipendenti da1 caggn censi, livelli, ecc., è stata fattà

aggiudinazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale ziel determinare

liore offerta in aumento del prezzo d'incanto -- Verificandosi il caso di due
11 prezzo d'asta.

in offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si ATTERTENZE. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 4û5 del
árrà una gara tra gli offerenti - Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che

teotiassero impedire la liberta del-
ifGillif gara, le diie offerte eguali saranno imbassolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

sóla efficace. mežzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pia
procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERÈICIE DEPOSITO

DESORIZIONE DEx Baxx PREZZO PREDHTI

in misura
in antica di cËuz one le pseprese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA
legale locale ineanto delle e ineanto

offerte tasse

23 4 5878910

1 996 6943 Comune di Anagni - Provenienza dalla Mensa Vescovile di Anagni. --
Terreno seminativo, in contrada S. Filippo, confinante colla strada
che conduce in Acuto, con quella che conduce a Piglio, e col fosso
detto del Rio, in mappa sez. IV, un. 105, 106, 107 (1. 2.), 110, 111,
112, 113 (1. 2.), 289, 291, 702, 708, 704. Estimo scudi 5150 05. Affit-

tato dall'Ente morale con altri beni a Poce Raffaele . . . . . .

306 Roma, addì 12 giugno 1878.

9 maggio
1878

Avviso
93 60 10 936 01 38,095 18 8809 52 2600 n. 1047

XInten&nter TARCHETTI.

R, TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI EOMA.

Ad istanza della Banea Romans, e
er essa dell'ill.mo eig. comm. Giuseppe
luerrini, governatore, domiciliato nel
salazzo della Banca suddetta, via della
'igna, o. 14, rappresentato dal procu-
4tdre Giocondo Capebianco,
Io Pio Alessi useiere del suddetto
ribunale ho citato il signor Valentino
L'ombelli, d'incognito domicilio, rest-
lenza e dimora, a comparire innanzi
l ridetto tribunale posto in via del-
'Apollinare, num. 8,il giorno 25 luglio
trossimo, ore 1 pom., per sentirsi con-
lannare solídalmente ai sigg. Vincenzo
Libšrti e Graziano Piazza al paga-
nento di lire 20,000, importo biglietto
ifordine, alle spese del protesto, non
he agli interessi bancari alla ragione

per cento ad anno a detare
diato protesto 7 agosto 1876, e
tto ciò siaresa sentenza solidale

seguibile pfWvisoriamente nonostante
ppggizione od appello e senza can-

nome, cõlla condanna solidale dei ci-
aûrtutte le spese del giudizio.
Roma, 2& giugno 1878.

07 PIO ALESSI RSCÎ€re.

REVOCA!DI PilOCURA.
n atto ricevuto dal notaio signor

Ernesto dott. Bsechetti venne revocata
lakmaestro Decio Monti la pocura da
(Veti;passata nella sua qualità di socio
:eaponsabile della ditta Deelo Monti
rata capo al sig. Aristide Bordant,
residente in Roma, con atto in data 25
gingao 1878 del suddetto notaio, e lo
stesso atto fu sottoneritto ed accettato
daly&rdani a di 25 corrente mese.
Il che si pubblica per ogni effetto di

ragione.
3069 .

Dzero MONTL

(36 pubblicazione) NOTIFICAZIONE

SOC I ET A' ANON IMA
aer mantervio at noma.

A senso e per gli effetti dell'articolo

PER LA CARDATURA E FILATURA DEI CASCAMI DI SETA IK JESI 54 della legge sulla espropriazione per
causa di pubblica utilith 25 giugno 1862,

Sono invitati i signori azionisti ad intervenire ad una adunanza straordi- S noto al pubblico ed a chiunque
naria che avrå luogo il 7 luglio prossimo ad un'ora pom. nei locali ove ha possa avervi interesse qualmkate il
sede la Società etessa, cicò in Bologna, via Pignattari, n. 1218. prefetto della provincia di Roska con

decreto n.at299 div. 2% sez. 16,in data
Ordine del giorno: 25 giugno 1878,is autotizzato 11 Muni-

In seguito al rapporto sull'andamento e situazione del setincio, deliberare cipio di Roma all'immentata occupda-
1° Se sia al caso applicabile l'articolo 166, § 2, del Codice di commercio

none pr df rzosa espropriazione
2· Deliberando negativamente dare facoltà e mezzi all'Amministrazione di

*
asa eita in Roma in via Magnana-

provvedere al capitale circolante i poli, dal civico muniero 16 al 23-1, di-

3o Deliberare per conseguente che si continui l'esercizio, ove pure si veri- stinta in mappa col n. 531, di proprietà

fichi il previsto dell'art. 142 del Codice suddetto;
dei coniugi Flavia Afarsuzi e Benedette

46 In tutti i casi deliberare che la gestione e sede sociale rimanga in Bo. r ng pee q I u de s

logna non ostante il disposto dall'articolo 61 dello statuto e cið fino alla fl¯ eentoventiduemils e cinquecento (fire

nale liquidazione. 122,500)
Bologna, 22 giugno 1878.

Casa sita in via di S. RomnaÏdo si

Il Consiglio d'Amministrazione. 235 erop i e I gapopr
vvertenza. - L'azionista che vuole intervenire all'assemblea dovrà depo- Natalina orte la vedova di Antonic

sitare non meno di 10 azioni della Società intestata, presso la Società '$h a o RSa
stessa o presso la Cassa di risparmio di Jesi, non piit tardi del giorno 6

tovetti,per la quale fu depositata l'in•

Inglio p. v., riportandone ricevuta.
3020 dennità convenuta fra le parti in lirt

EMANCIPAZIONE. R. PRETURA DI VALLECORSA. Con altro decreto in data 25 giugnt

Con verbale 15 maggio 1878 innanzi Il sottoscritto cancelÌiere in esecu-
1878, n. 21526, div. 2. atÔeso ign

il pretore del secondo mandamento di zione dell'articolo 981 del Codice civne Rr a liiamame i a occupazioneper la
Roma Luias Bellmi vedova Cartoni rende noto, che con decreto di questo forzosa espropriazione dellaintlerweaas
emancipò il flglio Camillo Cartoni,mi¯ signor pretore, 20 giugno corrente, il in via degli Archi della Pilotta

iaRome

nore di etå, e lo autorizzð a commer- signor Sozio Venditti fu Giovanni di ai civici numeri 22, 23 e 24, à stinta it!

clare nell'industria di campagna. Amaseno, è stato nominato a caratore mappa col n. 507, di proprietà dell'A
Tale atto fu debitamente affisso nelle dell'eredità giacente del fu Carlo Di- chiospedale

della Consolazion
n in-

forme di legge, e registrato nella can- .
nale fa depositata la conve

celleria del tribunale di commercio di girolamo
di detto luogo. Ëennità fra le parti di lire quaranta-

Roma il 10 giugno 1878, al n° 2615. Vallecorsa, 21 giugno 1878- quattromils (lire 44,000N
E. Rusrou.

3088 Benzo, ayy. FERRANTINI. 3084 Il cane. OETEN7.IO BONATTI. ßÛ67 II If• di slada O
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INTENDEN2f Of FINAN A DI REGGIO NËLL EEUA
AVVISO WASTA (li° 434)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, numero 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 12 luglio

1878, in una sala di questa Intendenza di Finanza che ha sede al 1° piano
del palazzo posto nella via Emilia a Santo Stefano, n. 20 bler, alla presenza
di un membro della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter-
vento di iin rappresentante dell'Amministrazione ilnanziaria, ei procederà
d pubblici incanti per l'aggiudicazione a fivée dell'ultinio utiglidre ef-
ferente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

vergine e separatamente per ciascun lotto.
2. Saranco ammessi a concorrere all'asta coloro che avranno depositato a

garannia della loro offerta il décimo del prezzo pel quale è aperto l'incante,
ler modi deterniinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta £7fßciale del Regno ante-
ríormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominale.
3. Le offerte ei faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-
olo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e della altre

ose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimune fiesat<

2etta colonna 9. dell'infrascritto respetto.
5. Ssranno ammesse anche le ifierte per brocura, nelmodo prescritto dagl

a,rticoli B6, 97 e 98 del regolamento 22 ag sto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almen
li duo concorrenti,

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicatione, l'aggiudicatario doy;
depositare la somma sottoindicata nella colonna 86 in conto ieÏle spese
tasse relative, salva la sueceisiva liquidAzione.
Le spese di stamps, d afSssione e i inderzione Itci giornali del preqente gy

viso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatatio o ripartite fra gli aggiudica
tari in proporzione del prezzo di aggiudicazione anche per le quote corri
spondenti ailotti rimasti invenduti; avvertendo pero che non è dovuta a:
cuna spesa per inserziorie nel giornale della provincia dagli aggiudicatar:
dei lotti inferiori alle lire ottomila, inquantochè per questi lettil'inserzios
non è obbligatoria.
8. La vendita è inoÏtre vincolata all'osservanza delle condizioni contenút

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, noi
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibill tutti
giorni dalle ore 8 antimerid. alle 3 poin. nell'ufficio di questa Intendenža
9. Non saranno ammessi successivi änatenti sul prezzo di aggiudicaiione,
10. Le passività ipotecarie che gravassero i beni che si pongono iri en

dita restano a carico dell'Amministräsione, e peraluelle dipondeiti da ce

noni, censi, livelli, ecc., à étata fatta prevbrititamente la deaúžione de
corrispondente capitale nel determinate il presto d'asta, e lierciò eutkiii
esclusivamente a carico dell'acquirente.

AVVERUENZE,

Si procederà a termini degli artiöoli 402, 403, 404 e 40 Ael Codice ye
uste italiano contro ooloro óhe tenwäsäro iiâpedire la liberth dell'aéta o¿
alianton.assero gli accorrenti coa prolàësse di danaro oce altfi tyske
violenti che di frode, qua.udo non ei battasse di fatti colpiti ha ýid gg *
sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI RENI PREZZO

in misura
in narica d'incanto cauzirone

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale
d e tasse .5N

12 8 4 5 6l7 8 9 10

1 761 Nei comuni di Correggio (Villa San Martino) e Fabbrico- Pro-
veniensa dalla Fabbriceria della Cattedrale di Carpi. Podere
detto Maestà, in Villa S. Martino, comune di Correggio, con
pezzo di terra denominato Valletto, in comune di Fabbrico, ora
afàttati a Pirondini Gervasio. Casamentivo, alborato, vitato (*)

Nel comune di Correggio (Villa San Prospero) - Provenienza
como sopra. - Podere detto Luogo Grande, affittato a Bi-

gliardi Antonio. Casamentivo, alberato, vitato . . . . . .

Nel comune come sopra ~ Provenienza come sopra. - Stabile
detto Serraglio, afãttato a Spaggiari Cirillo. Casamentivo,
prativo, vitato .

.
. . . . . . . . . . . .

.
. .

Nel comune como sopra - Provenienza como sopra. - Stabile
detto Lixogo Piccolo, affittato a Pignoli Giuseppe. Cammentivo,
alberato, vitato . . . . . . . . . . . . . . . .

Nel'comune come sopra Provenienza come sopra. - Stabile
detto Madonna delle Rose, affittato a Rasori Natale. Casamen-
tivo, alberato, vitato . .

Nel comune di S. Martino in Rio, Villa Nova - Provenienza
come sopra. - Possessione detta Bertacchi, affittato a Code-
lupi Alessatidro. Casamentivo, alberato vitato . . . . . .

26 14 07 90 10

9 7ô 51 33 30

0 51 54 1 55

4 09 52 14 01

3 39 70 11 45

2 65 03 9 05

44,690 67

17,918 80 a

3,099 60

11,249 80 >

11,173 33 a

7,994 20 a

1000 >

610 a

220 a t

180 >

46 56 37 160 02 95,421 40 9542 14 6000 200 2155 »

(*) 1° Incanto.
079 Reggio-Emilia, li22 giugno 1878. L'Intendente: PAGANI.

REGIA PRETUftA
del 2° mandamento di Roma.

A richiesta deh'avv. Cesare Vaselli,
émiciliato via Staderari, n. 19, e rap-
resenfato dal procuratore signor An-
anio Clementi,
Io Regano Angelo usciere addetto
lla Pretura suddetta ho citato il si-
nor Gio. Battista Sannier¿ domteiliato
3farsiglia, Alées des Capucines, nu-
tero It>, a termini dell'art. 141 Codice
i procedura civile, a comparire in-
anzi il pretore suddetto nell'udienza
til giorno sei agosto, per ivi sentirsi
andannare al pagamento di lire 416 80,
aporto onorari e spees dovuti all'i-
ante a termini di specifica, e per lo
Ifetto emausrei sentenza eseguibile
rovvisoriamente non ostante opposi-
tone, appello e senza cauzione, colla
>ndanna alle spese.
Roma, 26 giugno 1878.

L'useiere del 2• mandamento
)SO ËOGANO ANGELO.

(36 pubbucazione). R TRIBUNALE CIVILE DI RQ)fA.
COMITATO PERMANENTE ,d t us e

n a

del Consorzio Ferroviario PADOVA-TREVISO-VICENZA ser par ee .,d icilistserappr

AVVISO.
Si avverte it pubblico che a datare dal giorno 1• logifo p. v., presso le

Banche qui sotto indicate, sarà fatto il pagamento della cedola semestrale
dei titoli del Prestito di questo Consorzio Interprovinciale Ferroviario, co-
4014 scadente col giorno stesso.
Si avverte pure che, a terroini del programma di emissione, nello stesso

giorno 1° Inglid avrà luogo in seduta pubblica del Comitato l'estrazione di
una serie dei titoli del detto Prestito, la quale sarà rimborsabile il2 gennaio
1879.

Vicenza, li 18 giugno 1878.
IL COMITATO PERMANENTE.

Banca Yeneta, Sede di Venezia.
Id. Sede di Padova.

Io Minestrini Giosafat usciere presso
11 tribunale sullodsto ho dedotto a no-
tizia del signor Luigi Salvati, d'incé
gnito domicilio, residenza e dimora,
qualmente sott'oggi, col ministero di
me useiere infrascritto, in conformità
dell'art. 141 XIel Codice di procedurA
civile, à etata notilleata al medesimo
la 86ntenza resa da questo tribunale;
sezione unica, pubblicata il 21 novem-
bre 1876, debitamente registrata espe-
dita in forma esecutiva, con la itaale
si autorizza la veodita della csas di
proprio uso postain Subiaco, uel Borgo
S. Martino, colle condaioni in essa de-

Banca Mutua Popolare di Padova. scritte.

Banea Popolare di Vicenza. Æoma, li 25 giugno 1878.

Banca Trivigiana del Credito Unito in Treviso. 3029 8057 GlosArAT MINESTRINI USCÎOTO.
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PUFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANT¾
BlNO 1= sesulto -It'. Îe.'e=$'=fo.'s =$e$,a a emi bh ali.e del Veng

simo sul presunto prezzo di lire 53,274 87, ammontare del deliberamento gg
A VIß0 D'ASTA per la vendità di parte del lotto 4° delle aree seguito all'asta tenutasi 11 giorno 14 andáute giugno per l'appalto del

e costružioni formanti la piazza dello ßtatuto. Lavori di rialzo, ingrosso e parziale imbancamento dell'arÿine g
Alle ore 2 pomeridiane di lunedi 15 del prossimo venturo luglio, in una sala stro di Po tra i segnali di guardia n. 281 e 198 nel comune di
al,grimo piano del civico palazzo, con assistenza del sindaco, p di un suo Borgofranco e Carbonara per una estesa di metri 3985 70
gelegato, e col mipistero del notaro sottoscritto, si procederà. all'incanto a .

.

egndela vergine, secondo le norme del regolamento approvato con R. decreto
si procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno di veEerdi 5 luglio p• V•2 IE

gel feettemßre 1870, per la vendita (votata dalla Giunta municipale con de-
una delle sale di questa Prefettura, dinanzi il Regio prefetto, o chi per esso

liberazione d'urgepza del 22 maggio p. p., approvata dalla Deputazione pro-
presente un officiale del Genio civile, al definitivo deliberamento della surrÌ-

vinciale con decreto del 10 giugno corrente) di parte del lotto 4 delle aree
ferita impresa a quello che dall'asta risulterà il migliore oblatore in dirninu-

3 costruzioni formaati la piazza dello Statuto in questa città,posta tÄle parte
zione della presunta somma di lire 49,012 88 a cui il suddetto prezzo trova i

li lytto fra le coerenze dei fratelli Poláht a levante, di restante proprietà
ridotto.

Iel ¾unicÍpio a notte, del corso14ee&Ëia á ponente e della detta piazza, con
Peretò coloro i quali vorranno attendere a tale appalto dovranno, negli i -

atéesso della porta n. 16 a gi (no, dibfinig in mappa coi nurneri 9 e 10 e cón
dicati giorno ed ora, accedere a questo Ufficio per presentare le loro offertý

parte dei'numéri 1, 2, 7 e 11 nel piërio A dell'isóla 01a Ìntitolata Sant'Edvige escluse quelle per persona da dichiararsi. L'asta seguirà pol,metodo dellš

¡eof foAdánisie.
' eandela vergine, oaservate le prescrizionL del regplaplentg sulla Contabilitþ

1 sta sikk aperts sull'offerto piëzio di fire 154,000 e segtilrà l'aggiudica- generale dello Statp. fi delil>eramento avrà luogo qualunque sia 11 numpto

wroie fdväre di quello fra i boncorrenti che avrà fatto maggiore aumento a delle efferte, ed in difetto di queste a chi presentò 11 preindicato parfito di

ole ao. Ciascuna offúti non Sotriesàere minará di lire 100. diminuzione del ventesimo.

il3ermÏ¤e utile per presentáÙe offárta d'amnehto non inferiore del vigesimo L'impresa resta «vincolata all'esservanza del capitolato speciale d'alipalt

I prezzo d'aggiudicazione à di giorni 16, chÑ vanno a scadere alle ore 2 pc-
in data 8 marzo 1878 dell'Ufficio governativo del Genio civile, approvato dN

neridiane di martedi 30 luglio anzidettö. Ministero del Lavori Pubblici con dispaccio 21 maggio p. p., a 38382-6183 e

Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno depositare del capitolato generale per gli appalti
del lavori pubblici per conto delig

a månl del civico tesoriere lire 23,100 in contanti, ovvero in cartelle del De- Stato, approvato dallo stesso Ministero con decreto 21 agosto 1870, visibili
sto Pilbblico italiano od in obbligazioni della città al valore in coreo, od

assieme ai tipi analoghi nelle ore d'iifficio presso questa Pfefettura.

.nclië Irì un huono pagabil a vista all'ordine del sindaco, accettato da uno I lavori dovranno intråbrandersi tösto dopo la regolire consegna per dare

tábilimento ai credito o da una casa bancaria al eindaco benevial. Il deposito ogni cosa compiuta entro il termine di cento giorni continuativi a datate dag
Lei non deliberatari sarà restituito non appena terminata l'esta e quello del consegna, e la penale pecuniaria Ê di lire 10 per ciascun giorno digtgrdoion
(elineratario sarà ritenuto fin dopo stipulato l'atto di riduzione del delibera- ginatifleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a caric
16nto in contratto definitivo; per la quale stipulazione, qualora non venga dell'impresa.

ittillirementovato áumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso de_ Gli sepiranti per essere animessi all'àñta dSvraimð slPatto della titédeÑfma

raiario prësentarsi nel ivico paladzo e nella spla della Giunta alle ore 1. Presentare i certificati d'idoneitã e moralità prescritti all'articolo 5 à

tÏuieridiane di martedì 13 agosto del corrente anno, capitolato generale suddetto;

R reiszo deÈa Mendita, quale risultefå dgl deliberamento definitivo, dovrà 2. Produrre la prova di avere depositato in una delle Tesogrie provincialÎ
ssere pagato per un quarto nel rogito di detto atto di riduzione, per un quarto per tale scopo la somma di lire 8000 in valuta legale od in titoli di rendita

ne änni dopo, Iier un quarto due anni suiqessÏvi e per l'ultimo quarto due del Debito Pubblico dello Stato cafeolati al valore di Botsg.

ltri anni successivi, cogli interessi alla ragione del 5 per cento all'anno netto
La canzione definitiva deve essere di un decimo della somma deliberata e

'imposte a partire dal giorno in eni il deliberamento rimase deúnitivo. sarà data nei modi indicati per la canzione provvisoria.

Il papitolato d'asta a cui è subordinata la vendita, approvato dal Consiglio
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

omiinale in seduta del 15 febbraio 1875, la tabella de¢crittiva, liplanimetrie appaltatore.
el*easekgiati ed ogni altro documento relativo alla vendita medesima sono Entro due gloral dal deliberainento deve stipularsi 11 contratto, !! quale è

isibili nel civico ufficio d'economia tutti i giorni nelle ore d'uffiefo. soggätto all'approvazione Ministeriale.

e appe degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberainento in contratto Mantova, 24 giugno 1878.

finitivo, con unk copia aulentica d'ogni cosa per Ía città e tutte Íe altre 3075 11 Segretario idcaricato: OLEARI.

$cessorie sono a carico del deliberatario.
Torino, dal Palazzo municipale, addì 27 giugno 1878. FRATELLANZA dENERALE DÉGLI ÄGRICOLTORI

60 Il Notaro delegato: GASPARO CASSINIS.
SOCIETA DI ASSICURAZIONE

00aTÀ RNETA PEli IMPRESE100STRURONI PUBBMCHE CONTRO INCENDIO, GRANDINE EHORTALITÀDEL BTSTIAHE

(26 pubblicazione). Sede di Mantova.

A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Boeieta Veneta La Direzione ed il Conpiglio della societa la Fratellanza degli Agricoltori

tr imprese e costruzioni pubbHche restano avvertiti che a datare dal 1= In- invitano la S.V.ad interveþire all'adunanza generale straordinaria che si terrà

id 1878 presso la Sede della Società in P dova, via Eremitani, num. 3306, in Mantova il giorno 30 (thenfa) giu¼n alle ore 12 mer., nella sala del teatro

efro préseptazione déi Coupons distinti in apposita scheda da ritiraral dal- Andreani, situata sul coraò ŸÌttorio Emanuele, n. 43, essendá andata a vuoto

Jgicio stes o, saranno pagate: per mancanza del numero dei soci la seduta del 23 corrente.

L. 5 2& per interesse del primo semestre 1878 in ragione del 6 0|0 In quest'ultima le deliberazioni si riterranno valide a maggioranza di voti,
all'anno ,

,
7

,, per.dividendo, come da bilancio 1877 approvato dall'assem-
blea nella seduta odierna,

tinindi ,,
12 25 sopra ciascuna azione liberata dal VII decimo.

dova, 25 giugno 1878.
7 II 09nsiglio dMmministrazione.

qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
Ordine del giorno:

Trattazione del pagamento dei Boni della Società ed altre importanti co-
munreazioni.

Mantova, li 26 giugno 1878.
3082 Il Direttore: BINA.

(2• pubblidazione) (la pubblicazione).
IPllESA INDUSTRIALE ITALIANA DI COSTRUZIONI METALLICIIE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA

Sede e Direzione - Naport 24, strada Medina Gli onorevoli signori azionisti della Compagnia nominata Assicurazioni Ge-
Opt/tc¢omeccanico in castettammare (Stanta). nerali vengono prevenuti che 11 di 10 luglio p. v., alle ore 5 112 pom., avrå

Si porta a conosceriza del signori azionisti dell'Impresa Industriale Italiana luogo in Trieste il consueto Congress generale degli skionisti, nel quale
o la seguitä alla deliberazione press dal Coxisiglio di Amniinistrazione della a) Verranno comunicati i bilanei per l'estreizio 1677;
isg datate an1 gigroo 1• lþglio prossirno, la Onorevole Banca Napoletana b) Verranno sottoposte a deliberazione aleilÂe módificáziðai agli articoli S
iherà contro presentazione dei relativi titoli: 9, 12, 14, 17, 21, 33 e 43 dello Statuto sociale
A. saldo dividendo per l'esercizio 1877. . . L. 37 50 c) Si procederà alla nomina di un consigliere di amministrazione.
[htgessi 5 per cento pel 16 semestre, ecc., anno 1878

. . . .
. ,, 6 25

Il Congresso si terrà nell'uffielo della Compagnia in Trieste, al n. 170, via

)sais in totalità e per cadauna azione dell'Impresa di lire 250. . L. 43 75 Piazza Piccola.

Napoli, 16 giugno 1878. Venezia, 25 giugno 1878.

7 L'Aniministratorc-Direttore: ALFßEDO COTTRAU. 3868 La Direzione delle Assicuradoni Generali in Venezia.


